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TAIO, MERCATO SOLIDALE D’AUTUNNO
Si svolgerà domenica, organizzato dall’associazione «Aca de vita» il Mercato
solidale d’autunno: in Via Edison, davanti all’Apsp d’Anaunia, dalle 9 alle 17.30, con
manufatti commemorativi e ceppi celebrativi in esposizione.

La mozione
«Percorsi Comuni»
e «Impronta Civica»:
«Serve un consigliere
delegato all’opera»
Paola Demagri: «Manca
credibilità istituzionale»

di Daniele Benfanti

CLES Il cartello giallo di
approntamento cantiere è lì da quasi
tre anni. All’ingresso di Cles, sul bordo
della trafficata statale 43, all’i n g re s s o
della zona commerciale e industriale,
circondata dai meli. Annuncia la
circonvallazione di Cles, progetto e
realizzazione da oltre 43 milioni.
Progettazione della F&M ingegneria e
realizzazione affidata alla Collini
Lavori Spa. Ma finora è tutto
mestamente fermo. Un «impasse»
che le liste civiche di centrosinistra
Percorsi Comuni e Impronta Civica
(con i consiglieri Carmen Noldin e
Fabrizio Leonardi per la prima e Elia
Bettelli e Mario Meggio per la
seconda), ma anche dal consigliere
indipendente Pablo Salmoiraghi,
all’opposizione in consiglio
comunale, sottolineano ancora una
volta. Anche perché, nel consiglio
comunale di fine luglio scorso, i
vertici provinciali avevano fatto

promesse precise.
«La giunta comunale della sindaca
Stella Menapace aveva invitato il
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti e gli ingegneri della Provincia,
che avevano annunciato l’inizio dei
lavori per il primo ottobre» osserva
Carmen Noldin della lista Percorsi
Comuni. Ecco perché le due civiche
di centrosinistra e Salmoiraghi hanno
deciso di presentare una mozione che
sarà discussa in apertura del prossimo
consiglio, mercoledì 29. Il documento
chiede sostanzialmente di prevedere
una competenza per un assessore o
nominare un consigliere comunale
delegato al tema della
circonvallazione, per fare da
interfaccia con la popolazione. Altra

Peio | Antropologi ed esperti a confronto: «La piccola economia volano futuro»

«Gli ecomusei salveranno la montagna»

di Sergio Zanella

PEIO Un ’occasione di incontro e festa
con soci, collaboratori, istituzioni e
comunità locali, per condividere i
traguardi raggiunti ed i progetti in
corso: questo il significato della
Giornata degli Ecomusei 2025,
svoltasi a Cogolo di Peio, presso la
sede del Parco Nazionale dello
Stelvio, settore trentino, dove si sono
incontrati i nove Ecomusei del
Trentino, ospitati dall’Ecomuseo della
Val di Peio «Piccolo Mondo Alpino»,
presieduto da Viola Fambra.

Uomini liberi
Al centro della giornata la tavola
rotonda «Uomini liberi. Abitare la
montagna ieri e oggi», un confronto
tra Annibale Salsa, antropologo ed
esperto conoscitore delle Alpi, lo
storico e giornalista camuno
Giancarlo Maculotti, nonché
Piergiorgio Canella, presidente dell’
Asuc di Cogolo.

L’«uso» della montagna
Il professore Annibale Salsa ha
focalizzato il suo intervento sulla
cosiddetta «età aurea» della montagna
(dal 1100 a fine 1300), con la speciale
nascita degli «uomini liberi», formata
grazie alla libertà di dissodamento e
seguita da diverse forme di
autogoverno. Tali forme sono state

però messe in profonda crisi
dall’avvento degli Stati nazionali, tanto
che ora siamo ad un serio bivio: il
rinselvatichimento o l’uso ludico della
montagna. In tale ottica secondo Salsa
va recuperato «il profondo concetto di
paesaggio, inteso non solo nella
dimensione naturale ma anche
culturale, grazie alla percezione, una
presa di coscienza cioè che non è una
semplice vista, ma è intesa come una
cultura del territorio, un insieme di
esperienze vissute e di significati che le
persone attribuiscono all'ambiente in
cui vivono».

Ecomnusei, il ruolo economico
Sulla stessa lunghezza d’onda il
professore Giancarlo Maculotti,

secondo il quale gli Ecomusei
dovrebbero necessariamente
«coniugare la tradizione e le finalità
economiche, per evitare la crisi o
addirittura la morte della montagna».

Cosa fanno le Asuc
Piergiorgio Canella ha invece
testimoniato le azioni concrete dell’As u c
di Cogolo, con le ristrutturazioni a fini
ristorativi e turistici di Malga Mare,
Malga Pontevecchio e Malga Palù.
Esempi di modernità e innovazione,
così come l’impegno di diversi giovani
locali nel mondo delle gestione collettivi
di boschi, pascoli e malghe. Si è parlato
anche di paesaggi sonori scomparsi, in
pericolo o in via di estinzione.
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CLES «Mountains are better than
art»: è il nome della mostra con
opere dell’artista noneso
Marcello Nebl che dal 6
novembre al 20 dicembre, nello
showroom Delta Cucine di viale
Trento a Cles. La serata
inaugurale è per mercoledì 5
novembre. Il negozio, quindi, si
trasformerà in una vera e
propria galleria d’arte, grazie ad
alcuni lavori di Nebl. «Mountains
are better than art» è un
percorso di dieci opere – t ra
pittura e grafia – realizzate da
Nebl, scelte tra le cime più
affascinanti della Val di Non e
valli limitrofe. «Ci piace pensare
– spiega il responsabile di Delta
Cucine, Paolo Cova – che lo
showroom diventi un luogo vivo
e vivace, per celebrare l’arte e la
bellezza, parte essenziale
dell’abitare». Nelle tele di Nebl si
ritrova un cammino spirituale, la
metafora dell'esistenza umana
che nell'affrontare i propri abissi

interiori può trovare elevazione.
La sua tecnica originale è
capace di creare una
tridimensionalità eterea,
combinando la base acrilica a
disegni meticolosi. Intervenendo
poco sul cielo, amplifica la
maestosità delle montagne
esaltando i contrasti tra
pienezza e vuoto. Nebl,
attraverso questo processo
intenso, recupera e trasmette il
valore del tempo autentico.
Spiega l’autore: «Oltre
la montagna fisica inseguo
sempre quella concettuale, che
rappresento in modo essenziale.
Mi interessa raccontare i
contrasti, la dualità insita nel
mondo della natura umana e
della montagna. Per questo i
cieli sono bianchi, in contrasto
con i pieni della roccia. Della
montagna scelgo il silenzio,
l’aspetto poetico e metafisico, i
paesaggi rocciosi dolomitici».
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Cles | In mostra dal 5 novembre da «Delta Cucine»

Le montagne di Nebl

Cartello giallo
Qui a sinistra la
statale 43 della Val
di Non all’ingresso d
ella zona artigianale
a sud-est di Cles:
qui dovrebbe
partire il cantiere
segnalato ormai da
due anni e più dalla
segnaletica verticale.
Ma di ruspe e
escavatrici finora
nemmeno l’ombra.
La Provincia los
corso luglio aveva
promesso l’avvio dei
lavori da inizio
ottobre 2025.

FOTONOTIZIA

Le aree ricreative del polo scolastico di Taio sono
state riqualificate dal Sova: demolita la vecchia
pista di atletica, ormai inutilizzata, per lasciare
spazio a un campo da mini basket con
pavimentazione in resina sintetica, una piccola
tribuna e un campo da pallavolo in erba sintetica.
Nuovo anche l’arredo dell’area verde.

Taio, nuove
aree sportive
alle scuole

richiesta: aprire alla partecipazione
dei residenti, affinché possano
portare richieste, osservazioni,
criticità. «Non sempre i cittadini
sanno come e quando portare le loro
osservazioni in Comune» annota
Noldin. Di conseguenza, ed è il terzo
punto cardine promosso dalla
mozione, si chiede che vengano
organizzati incontri pubblici per
aggiornare la popolazione sullo stato
di avanzamento dei lavori. «Di
recente – aggiunge ancora Noldin – la
società Gasdotti Alpini» ha scritto a
numerosi residenti per annunciare
lavori per il metanodotto in
corrispondenza del tracciato della
circonvallazione. Cosa dobbiamo
pensare? Saranno contemporanei
allo scavo per il bypass? Porteranno
ulteriori ritardi? La circonvallazione
di Cles è attesa da trent’anni ed è
u n’opera che riguarda l’economia, il
turismo e la vivibilità di due valli, Non
e Sole: non può essere ostaggio di
questa scarsa comunicazione»
conclude Carmen Noldin. La
consigliera provinciale di minoranza,
Paola Demagri, di CasAutonomia.eu,
già candidata alla carica di sindaca di
Cles lo scorso maggio, interviene con
queste osservazioni: «Sono passati
due anni dai cartelli gialli e dalle
dichiarazioni trionfali “e s p ro p r i
conclusi”, “si parte”. I fatti parlano
chiaro: Fugatti in aula ha sempre
provato a rassicurare ma io non ci ho
creduto e ho avuto ragione. Le
preoccupazioni, quelle vere, sono
rimaste senza risposta: le rotatorie a
sfioro rischiano di trasformarsi in colli
di bottiglia permanenti. La sindaca in
campagna elettorale si era proposta
come voce della popolazione e della
trasparenza, ma la gestione di
u n’opera come questa non si
esaurisce in una visita di cortesia in co
sigli e di una foto sui social. Non
parliamo solo di asfalto e cantieri, ma
di credibilità istituzionale».
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Opera Il Lago di Tovel in un lavoro di Nebl che sarà esposto alla «Delta»

«Circonvallazione, tutto fermo»
Cles, le liste civiche d’opposizione chiedono trasparenza

Consigliera provinciale Paola Demagri

Futuro
Alla tavola rotonda
di Cogolo dibattito
su come coniugare
sviluppo e ambiente

adrianastefani


